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FONTI E METODO

Il confronto tra Città Metropolitana di Bologna (BO) e Emilia-
Romagna (ER) è stato condotto con dati su tre aree inerenti
il tempo libero e la cultura:

Lettori attivi e Ingressi fisici nelle Biblioteche
Spesa del pubblico e Ingressi fisici a Spettacoli
Visitatori nei Musei

I dati sono stati reperiti da:
Banca dati ISTAT, SIAE, Opendata del Comune di Bologna



SPETTACOLI -

CONTESTO La città metropolitana di Bologna può contare su
una rete diffusa di sedi e posizionamenti: 52 sedi
teatrali attive, in massima parte teatri, in misura
minima cinema-teatri.

01. SONO IN CALO LE MONOSALE (-20%) 

02. AUMENTANO LE GRANDI E MEDIE
MULTISALE (+20%).

03. È AUMENTATO IL COSTO MEDIO DEL
BIGLIETTO PER I GRANDI EVENTI



SPETTACOLI - DATA VISUALIZATION

Confronto della Città Metropolitana di Bologna con le province dell’Emilia Romagna dal 2007 al 2022. A
sinistra le serie storiche per la spesa media annuale per abitante; a destra le serie storiche del numero
medio di ingressi annuali per abitante.



SPETTACOLI - DATA VISUALIZATION

Confronto della Città Metropolitana di Bologna con l’Emilia Romagna dal 2007 al 2022. A sinistra le serie
storiche per la spesa media annuale per abitante; a destra le serie storiche del numero medio di ingressi
annuali per abitante.



SPETTACOLI - DISCUSSIONE DEI DATI
ANDAMENTO
GENERALE

Tutte le province
seguono all’incirca lo
stesso trend generale
ad eccezione della
provincia di Rimini e
quella di Ravenna.

INGRESSI FISICI

Fino al 2015 circa, la gli
ingressi per abitanti
sono minori per la
provincia di Bologna
rispetto all’Emilia
Romagna in generale,
mentre dal 2015 in poi è
maggiore.

PROVINCIA DI
BOLOGNA

Nella nostra provincia, a
confronto con le altre,
l’andamento rimane per
lo più sempre lo stesso.
Inoltre, dopo il periodo
pandemico vi è una
ripresa maggiore che
nella regione. Bologna
raggiunge, infatti, i livelli
pre-Covid19.

SPESA DEL
PUBBLICO

Fino al 2015 la differenza
tra la nostra provincia e la
regione è notevole. Dal
2015 in poi Bologna supera
la regione ma non in
modo eccessivo. La nostra
provincia, dunque fa parte
della media, ma non delle
provincie con rapporti
maggiori



01. I 109 MUSEI DEL TERRITORIO
BOLOGNESE  SI DIVIDONO PIÙ O MENO
EQUAMENTE TRA LA CITTÀ (55 MUSEI)
E ALTRI 28 COMUNI. 

03.

02. L’OFFERTA MUSEALE RISULTA
NOTEVOLMENTE DIVERSIFICATA:
ACCANTO ALLE COLLEZIONI DI
RILEVANZA NAZIONALE OPERANO
PICCOLI MUSEI RADICATI NEL
TERRITORIO E PROFONDAMENTE
CONNESSI ALL'IDENTITÀ LOCALE. 

LA RETE MUSEALE BOLOGNESE È
LEGGERA E POLICENTRICA. LE
DIMENSIONI DEL PUBBLICO DEI MUSEI
BOLOGNESI APPAIONO CONFORTANTI
MA CERTAMENTE PERFETTIBILI

MUSEI  

CONTESTO 



MUSEI - DATA VISUALIZATION (I)

Confronto della Città Metropolitana di Bologna con le
province della regione più virtuose in termini di rapporto tra
numero di visitatori annuali ai musei sul totale degli abitanti
dal 2001 al 2022.

Confronto della Città Metropolitana di Bologna con i dati
complessivi dell’Emilia Romagna in termini di rapporto tra
numero di visitatori annuali ai musei sul totale degli abitanti
al 2001 al 2022.



MUSEI - DISCUSSIONE DEI DATI (I)

Dai dati del primo grafico emerge che la provincia di Ravenna spicca su
tutte: i suoi valori sono circa il doppio di quelli delle altre province. Le
province di Ferrara e Parma hanno un andamento molto simile (il numero di
visitatori si attesta sul valore di 0,5 visitatori/abitanti all’anno). La provincia
di Bologna, invece, registra un numero di fruitori nettamente inferiore. 
Possiamo pertanto dedurre che le province di Ferrara, Parma e Ravenna,
rispetto a quella di Bologna, si sono avvalse di una maggior offerta di
mostre e di grandi eventi organizzati, che hanno attratto un elevato numero
di visitatori. Tralasciando la parentesi dei due anni del Covid, emerge che
l’andamento nel corso dei 21 anni analizzati è rimasto più o meno costante.

Primo grafico Secondo grafico
Dal secondo grafico si può notare come la
nostra provincia e l’intera regione abbiano
avuto un andamento simile. 



MUSEI - CONFRONTO SU NUMERI INDICI A
BASE MOBILE

Confronto della Città Metropolitana di Bologna con i dati complessivi dell’Emilia Romagna su numeri indice a base
mobile.
Dal grafico emerge che, nel periodo post COVID, la provincia di Bologna cresce molto di più rispetto al trend che aveva
negli anni precedenti.



Punti di forza della rete bibliotecaria
della Città Metropolitana di Bologna

01. GRANDE RETE BIBLIOTECARIA (250
DI CUI 80 UNIVERSITARIE E 90
COMUNALI)

03.

02.

BIBLIOTECHE

CONTESTO 

SERVIZIO DI BIBLIOTECA DIGITALE A
LIVELLO DI CITTÀ METROPOLITANA
CHE CONSENTE CONSULTAZIONE DA
REMOTO

STRETTE RELAZIONI TRA ISITITUTI
DIVERSI PER DIMENSIONE E
TIPOLOGIA IN MODO DA RENDERE
DISPONIBILE L’OFFERTA DI UN
PATRIMONIO DI OLTRE 5000000 DI
VOLUMI



BIBLIOTECHE - DATA VISUALIZATION

Confronto tra la città di Bologna (in arancione) e la
regione Emilia-Romagna (in blu) in termini di rapporto

tra numero di ingressi annuali nelle biblioteche sul
totale degli abitanti dal 2019 al 2022 (escluso il 2020

per mancanza di dati).

Confronto tra la città di Bologna (in arancione)  e la
regione Emilia-Romagna (in blu) in termini di

rapporto tra numero di lettori annuali sul totale degli
abitanti dal 2020 al 2022.



BIBLIOTECHE - DISCUSSIONE DEI DATI

Dai dati emerge che, per tutto il triennio
comprendente il 2020, il 2021 e il 2022, il numero
di lettori annuali sia nella città di Bologna, sia
nella regione Emilia-Romagna, non varia
sensibilmente, seppur nella prima si verifichi un
leggero aumento e nella seconda un lieve calo,
specialmente a partire dal 2021. Il numero di
lettori nella città di Bologna rimane sempre al di
sotto rispetto al numero di lettori in Emilia-
Romagna.

Dal grafico ingressi/abitanti confrontante la regione
Emilia-Romagna con la città di Bologna e che va
dall’anno 2019 al 2022 (escludendo il 2020 per
mancanza di dati  dovuta alla pandemia), si evince
come gli ingressi nella regione risultino minori rispetto
a quelli della città, in contrapposizione a quanto
avviene per il numero di lettori. Questo è dovuto al
fatto che Bologna è il maggior polo universitario della
regione, per cui le biblioteche vengono utilizzate da
studenti come luogo di studio e non come spazio di
lettura.

GRAFICO LETTORI/ABITANTI GRAFICO INGRESSI/ABITANTI



CONCLUSIONI
I Bei Tempi Passati per la Città Metropolitana di Bologna sono
anche Presenti:

Le serie storiche analizzate su spettacoli e musei mostrano
andamenti nel complesso regolari e in linea con i valori medi
regionali. 
Per le biblioteche mancano i dati precedenti al 2019; le
variabili statistiche considerate si discostano dai valori
regionali, ma in modo discorde (minor tasso di lettori attivi,
maggior tasso di ingressi fisici) portando a considerare il
servizio biblioteche nel complesso in linea con quello
regionale

Gli anni della pandemia COVID-19 rappresentano sia a livello
locale (BO) che regionale (ER) un crollo a cui segue per il nostro
territorio una ripresa veloce e totale che torna ai livelli registarti


